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1.	Introduzione


L’obiettivo del presente documento è quello di descrivere le funzionalità e le modalità di utilizzo del prototipo Gestione dei Requisiti Utente.


Tale prototipo è stato realizzato allo scopo di fornire un ausilio per la cattura e la gestione dei Requisiti nella fase di analisi dei requisiti utente svolta nell’ambito dell’Azione 12 del progetto CLUSTER.


1.2.	Definizioni, acronimi e abbreviazioni


CLUSTER	Coordinare e Legare le Unità di produzione Scientifica e Tecnologica con l’Economia Regionale


Richiesta di Cambiamento	Rchiesta di modifica di un requisito originata dall’utente oppure da una modifica di regolamenti o normative su cui si basa il requisito.


Macro Requisito	Requisito Utente di tipo funzionale che può essere ulteriormente dettagliato in termini di requisiti più elementari


Sotto Requisito	Requisito Utente elementare


Relazione	Termine generico per indicare il tipo di legame che può esistere tra un Requisito Funzionale e più requisiti Non Funzionali o Vincoli di progettazione (relazione del tipo: è_Vincolato_da) e viceversa (relazione del tipo: Vincola)


1.3.	Documenti di riferimento


[1]	Allegato - A - Modello di riferimento per l’acquisizione e l’analisi dei requisiti utente





1.4.	Bibliografia


1.	ESA Software Engineering Standards - PSS-05-0 Issue 2 - February 1991


2.	A Model of Traceability of Lifecycle Products Supporting the Software Quality - G. Circhetta, M. Mancini, L Favia - 3rd European Conference on Software Quality, Madrid (Spain)


3.	IEEE Standards Collection - Software Engineering - 1994 Edition


4.	The Entity-Relationship Model - Toward a Unified View of Data - P Chen - ACM Transactions on Database Systems, Vol. 1, N. 3, March 1978, Pages 9-30.


5.	Data Models - Dionysios C. Tsichritzis, Frederick H. Lochovsky, 1982 Prentice-Hall.


6.	Software Requirements - Analysis & Specification - Alan M. David, 1990 Prentice-Hall International, Inc.


�
2	Descrizione


User Requirements Manager è un prototipo per l’ausilio alla cattura dei requisiti utente.


E’ utilizzabile come strumento per la formalizzazione dello Statement del Bisogno nello “Schema di Analisi ed Acquisizione dei Requisiti” [1] definito per la fase di Desk Analysis.


Il modello concettuale del Tool è stato definito sulla base delle indicazioni fornite da alcuni standards quali: ESA PSS-05-0, IEEE Standards e da alcuni risultati di progetti di ricerca[4].


In generale, il User Requirements Manager consente di classificare e gestire i requisiti utente secondo tre diverse categorie, di definire delle relazioni tra i vari requisiti e, nelle fasi di successive del processo di sviluppo software, di seguirne l’evoluzione.





2.1	Descrizione concettuale


Il Tool consente di definire e gestire tre diverse tipologie di requisiti, secondo la classificazione riportata di seguito:





Requisiti Funzionali:�
specificano le funzioni che il sistema o una sua componente deve essere in grado di eseguire.


�
�
Requisiti Non Funzionali:�
sono le caratteristiche che devono essere raggiunte per il  sistema o per una sua componente (prestazioni, affidabilità, sicurezza, ... )


�
�
Vincoli di Progettazione ed Implementazione:�
definiscono condizioni limite nell’ambito delle quali il software deve essere progettato ed implementato


�
�
Oltre ad una classificazione dal punto di vista della tipologia, è possibile definire i requisiti in maniera tale da ottenere, a seconda delle necessità, una vista più o meno dettagliata del sistema software che si vuole realizzare. In particolare, è possibile definire i requisiti in termini di macro requisiti e, per ogni macro requisito, definire un insieme di funzioni di dettaglio che lo scompongono rendendolo più comprensibile e più facilmente verificabile.


Dal punto di vista concettuale, nel tool sono stati implementati due tipi di relazioni:


una relazione implicita del tipo padre - figlio che è quella esistente tra un requisito e l’insieme dei sotto requisiti che lo scompongono


una relazione esplicita, indicata nel tool genericamente col nome relazione. Tale relazione ha il duplice scopo di rappresentare: 1) il legame esistente tra un requisito funzionale e l’insieme dei requisiti non funzionali o vincoli di progettazione di cui bisogna tener conto nella implementazione della funzione, ed è del tipo è_vincolato_da; 2) il legame tra un requisito non funzionale o vincolo di progettazione e l’insieme dei requisiti funzionali che sono condizionati dai vincoli espressi, del tipo vincola.


Altro aspetto importante considerato in User Requirements Manager è l’associazione di un indicatore di stato ad ogni requisito che indica se il requisito è:


attivo, da considerare nelle fasi successive del ciclo di sviluppo


rigettato, inizialmente espresso dall’utente e successivamente rigettato dallo stesso, oppure, modificato in segueto ad un cambiamento della normativa di riferimento (Richiesta di Cambiamento). Il tal caso è utile mantenerne traccia all’interno della documentazione del sistema.


Infine, un’altro tipo di informazione riguardo al requisito, gestita dal prototipo, è quella relativa alla tracciabilità, allo scopo facilitare il monitoraggio della completa e congruente evoluzione dei requisiti del sistema iniziali, specificatamente quelli funzionali, attraverso il ciclo di sviluppo. Tale informazione, in realtà, sarà possibile fornirla a questo sistema nelle fasi successive del processo di sviluppo, quando il requisito utente sarà stato trasformato in requisito software (p.es. in DFD). e potrà essere utilizzata per la costruzione di matrici di tracciabilità allo scopo di verificare la capertura dei requisiti.


Sia le relazioni che lo stato definiti sul requisito ed, in prospettiva, anche le informazioni relative alla tracciabilità saranno di ausilio, non solo all’attività di persone direttamente coinvolte nella manutenzione del software, ma anche a quelle coinvolte in attività di produzione e verifica (verifica della copertura dei requisiti).


Una funzione particolarmente utile implementata all’interno del tool è la generazione di report di stampa. Tale funzione consente di aggregare i requisiti secondo dei filtri, quali la loro tipologia o la relazione padre-figlio, e di effettuare delle stampe da allegare al Documento dei Requisiti Utente.





2.2	Descrizione operativa


User Requirements Manager è stato realizzato e gira in ambiente Microsoft Access Versione 2.00.


E’ costituito da un pannello principale che contiene tutte le informazioni relative al Requisito e da una serie di pannelli secondari che sono attivabili su pressione dei tasti funzionali presenti sul pannello principale.


Per l’attivazione del tool è necessario seguire le seguenti azioni:


Attivare Microsoft Access


Selezionare Apri database... dal menu File


Aprire il file Requi.mdb (dalla directory in cui è memorizzato)


All’apertura del file viene presentato direttamente all’utilizzatore il pannello principale di Gestione dei Requisiti Utente (fig. 1).





� INCORPORA Word.Picture.6  ���fig.1  Gestione dei Requisiti Utente





E’ da notare che, per ogni campo e per ogni tasto funzionale presenti sui pannelli è riportato sulla barra di stato inferiore la descrizione, questo allo scopo di renderne più inmmediata la comprensione.


Di seguito è riportata la descrizione dettagliata del pannello di fig. 1, e dei pannelli attivabili da questo.





Codice:�
Identificatore univoco del Requisito.


E’ un campo obbligatorio.


E’ costituito da cinque caratteri: i primi due indicano il codice del macro requisito, il terzo è un punto che fa parte della maschera di input, gli ultimi due indicano il codice del sotto requisito.


�
�
Tipo:�
Indica se il requisito è Funzionale, Non Funzionale, oppure, è un Vincolo di Progettazione.


E’ un campo obbligatorio.


I valori ammessi sono:


	RF (i.e. Requisito Funzionale)


	NF (i.e. requisito Non Funzionale)


	VP (i.e. Vincolo di Progettazione)


Attivando il menu a tendina presente sul campo è possibile vedere i valori ammessi per il campo e selezionare quello desiderato.


�
�
Stato:�
Indica lo stato del requisito.


I valori ammessi sono:


	A (i.e. Attivo)


	R (i.e. Rigettato)


In particolare, se non è specificato diversamente, il sistema imposta automaticamente il valore A. Nel caso in cui si imposti R, nel campo note, descritto di seguito, è possibile inserire la descrizione delle motivazioni del cambiamento di stato del requisito.


�
�
Descrizione:�
Indica la descrizione del requisito.


E’ un campo obbligatorio.


La dimensione massima del campo è 255 caratteri (per limiti dell’applicazione con cui è stato realizzato il sistema)


�
�
Livello:�
Indica se il requisito è: obbligatorio e non negoziabile, importante, ma negoziabile, oppure, non comporta impegni, ma il suo soddisfacimento aggiunge valore al sistema.


I valori ammessi sono:


	E (i. e. Essenziale)


	I (i. e. Importante)


	A (i. e. Accessorio).


Attivando il menu a tendina presente sul campo è possibile vedere i valori ammessi per il campo e selezionare quello desiderato.


�
�
Fonte:�
Indica l’origine del requisito.


Il campo può contenere il riferimento normativo rispetto al quale il requisito è stato definito, oppure, può contenere il nome del documento o verbale di riunione in cui il requisito è definito in maniera più approfondita.


In particolare, effettuando un doppio clic del mouse su questo campo, è possibile attivare l’applicazione in cui la Fonte è contenuta, cioé, se il valore del campo termina con “.doc” il sistema attiva l’applicazione Word, se termina con “.xls” il sistema attiva Excel, ecc.


�
�
Tracciabile A:�
Indica il riferimento all’oggetto in cui è stato trasformato il requisito ai fini della tracciabilità in avanti.


�
�
Note:�
Indica note eventuali che si vuole associare al requisito.


E’ un campo descrittivo e la sua dimensione massima è 255 caratteri.


�
�



Inserisci:�
Il tasto è abilitato solo se il pannello è in visualizzazione di requisiti già inseriti all’interno del sistema.


Alla pressione del tasto, viene effettuata l’operazione di inserimento dei dati contenuti sul pannello all’interno del sistema.


Non è possibile inserire un requisito il cui codice sia già presente all’interno del database.


Nel caso in cui l’utilizzatore abbia erroneamente digitato il codice di un requisito inserito in precedenza, il sistema consente di modificarlo conservando tutte le altre informazioni presenti sul pannello.


Se si sta inserendo un sotto requisito il sistema controlla che il Tipo del requisito in inserimento sia uguale al Tipo del macro requisito di cui è un dettagliamento. In sostanza, un requisito può essere decomposto solo in più requisiti dello stesso tipo.


�
�
Modifica: �
Il tasto è abilitato solo se il pannello è in visualizzazione di un requisito già inserito all’interno del sistema.


Alla pressione del tasto, viene effettuata l’operazione di aggiornamento nel database dei dati modificati sul pannello.


Se il requisito in modifica è un sotto requisito, non è possibile cambiarne il Tipo.


Se il requisito in modifica ha dei sotto requisiti o delle relazioni (descritte successivamente in questo documento) non è possibile modificarne il codice.


�
�
Trova:�
Inserendo nel campo Codice l’idendificatore del requisito da ricercare, alla pressione del tasto Trova il sistema ne visualizza le informazioni relative.


�
�
Elimina:�
Alla pressione del tasto, viene effettuata l’operazione di cancellazione dal database del requisito in visualizzazione.


Non è possibile eliminare un requisito che abbia sotto requisiti o relazioni definite.


�
�



Elenco Sotto Requisiti:


Alla pressione del tasto, viene attivato il pannello Elenco Sotto Requisiti  (fig.2) contenente l’elenco dei requisiti che sono un dettagliamento del requisito in visualizzazione.
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fig. 2 Elenco Sotto Requisiti





Alla pressione del tasto Stampa presente sul pannello di fig. 2 viene attivata la stampa dell’elenco oggetto della visualizzazione.








Visualizza Relazioni


Alla pressione del tasto, viene attivato il pannello Visualizza Relazioni (fig. 3) contenente l’elenco dei requisiti che hanno una relazione con il requisito in visualizzazione.
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fig. 3 Visualizza Relazioni





Alla pressione del tasto Stampa presente sul pannello di fig. 3 viene attivata la stampa dell’elenco oggetto della visualizzazione.








Inserisci Relazione


Alla pressione del tasto, viene attivato il pannello Inserisci Relazione (fig. 4) che visualizza in successione tutti i requisiti attivi aventi Tipo diverso dal tipo del requisito in visualizzazione sul pannello Gestione Requisiti Utente, e consente di attivare o disattivare la relazione tra i due requisiti.
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fig. 4 Inserisci Relazione





L’attivazione o la disattivazione della relazione avviene semplicemente impostando il valore “S” oppure “N” nel campo Relazione.








Elenco Requisiti


Alla pressione del tasto, viene attivato il menu Elenco Requisiti (fig. 5) che consente di attivare, a seconda dell’opzione selezionata sul menu, l’elenco dei Requisiti Funzionali (fig. 6), dei Requisiti Non Funzionali (fig. 7), dei Vincoli di Progettazione (fig. 8), oppure, di tutti i requisiti inseriti all’interno database (fig.9).
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fig. 5 Elenco Requisiti - menu
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fig. 6 Elenco Requisiti Funzionali
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fig. 7 Elenco Requisiti Non Funzionali
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fig. 8 Elenco Vincoli di Progettazione
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fig. 9 Elenco Requisiti





Alla pressione del tasto Stampa presente sui pannelli di elenco viene attivata la stampa dell’elenco oggetto della visualizzazione.





Stampa Requisiti


Alla pressione del tasto, viene attivato il menu Stampa Requisiti (fig. 10) che consente di attivare, a seconda dell’opzione selezionata sul menu, la stampa o l’anteprima di stampa dei Requisiti Funzionali, dei Requisiti Non Funzionali, dei Vincoli di Progettazione, oppure, di tutti i requisiti inseriti all’interno del database.
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fig. 10 Stampa Requisiti - menu





Tasti di posizionamento


I tasti riportati in fig. 11 consentono il posizionamento rispettivamente: sul primo requisito inserito, sul requisito precedente a quello in visualizzazione, sul requisito successivo a quello in visualizzazione, sull’ultimo requisito inserito.
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fig. 11 Tasti di Posizionamento





Tasto di uscita


Il tasto riportato in fig. 12 consente di uscire da User Requirements Manager. La sua pressione comporta, oltre alla chiusura del prototipo, anche la chiusura di Microsoft Access.
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fig. 12 Tasto di Uscita
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